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LA STRATEGIA DI LISBONA

LA SICILIA PER LA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE ATTRAVERSO L’INNOVAZIONE

Contributo regionale all’aggiornamento del Programma Nazionale di Riforma 

e per l’individuazione di un modello di sviluppo mediterraneo fondato sulla competitività attraverso l’innovazione.

Allegato 

RAGGRUPPAMENTO ORIZZONTALE
PRIORITÀ VERTICALI

 INNOVAZIONE
· Promozione e diffusione di un uso efficiente delle TIC e di una società dell’informazione inclusiva per la completa realizzazione della società dell’informazione.

· Realizzazione di una rete di comunicazione, sia infrastrutturale che di conoscenza,  fra le Pubbliche Amministrazioni regionali, gli Enti locali  le Università, i Centri di ricerca e le Istituzioni scientifiche e produttive nazionali ed internazionali di particolare rilievo economico-sociale, al fine di favorire la cultura dell’innovazione e della qualità, il trasferimento delle tecnologie, la cooperazione, la formazione dei giovani orientata alla valorizzazione dei risultati della ricerca, il dialogo fra le imprese e i centri del sapere e dell’eccellenza, utilizzando un sistema di competenze multisettoriali, interregionali ed internazionali basato su regole chiare e condivise e su procedure snelle e trasparenti.

· Avvio di un sistema di relazioni fra le reti già esistenti, mettendo a punto un metodo di lavoro con obiettivi condivisi e fondato sulla concertazione.

· Incentivazione della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica attraverso il rafforzamento delle capacità di ricerca e sviluppo del sistema regionale e specialmente di quello produttivo.

· Creazione di sportelli informativi automatizzati presso gli atenei siciliani.

· Costituzione dell’“Industrial Liaison Office Network” per coordinare e mettere in rete gli ILO delle Università siciliane. 

· Attuazione del binomio “conoscenza-innovazione” per l’integrazione tra le esigenze d’innovazione delle imprese e l’offerta di conoscenza delle Università. 

· Realizzazione del Consorzio Mediterraneo per lo Spin Off nelle Alte Tecnologie al fine di gestire incubatori tecnologici finalizzati alla promozione ed all’assistenza di start up operanti nel campo principalmente delle TIC.

· Realizzazione di una struttura di eccellenza in ambito TIC. 

· Creazione e gestione di un archivio informatico riguardanti i prodotti delle attività di ricerca siciliane .

· Rapida attuazione  ed estensione dell’ A.PQ – S I  e dei progetti ad esso collegati, con particolare riferimento ai progetti dell’ambito sanitario.
· , per la realizzazione di: Servizi di Telemedicina e Teleformazione (progetto SETT); Rete dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta (progetto RMMG); Sistema Informativo Sanitario per le sue componenti di Nuova Anagrafe Assistiti regionale (componente NAR), basi dati, ecc. (progetto SIS); Servizi Avanzati per la connettività sociale, per la componente di produzione e distribuzione della “carta operatore a firma forte” in ambito sanitario (progetto SAX I). 

· Definizione il progetto “cornice” del Sistema Informativo Sanitario Regionale (SIS), cui è assegnata la mission di strumento di integrazione tra i diversi sistemi e le variegate fonti di dati disponibili.

· Distribuzione ed utilizzo della Tessera sanitaria (TS), con funzioni di codice fiscale, tessera sanitaria e tessera europea per l’assistenza medica.



A) INNOVAZIONE
· Distribuzione della Carta Regionale dei Servizi (CRS), attraverso la predisposizione di un microchip sulla stessa TS.

· Implementazione nell’uso delle ICT e completamento della rete diagnostica d’avanguardia in ambito sanitario.

· Promozione di un diffuso ricorso ai sistemi informativi e all’innovazione tecnologica come strumenti per migliorare i livelli di accesso ai servizi da parte dei cittadini, la qualità delle prestazioni sanitarie e l’efficienza economico-finanziaria della gestione delle strutture sanitarie.

· Capillare informatizzazione e ottimizzazione dei processi amministrativi e gestionali delle istituzioni regionali attraverso la reingegnerizzazione in chiave informatica dei processi e delle procedure amministrative e la tutela del patrimonio informativo dell’amministrazione regionale attraverso un idoneo assetto della sicurezza ICT.  

· Completa realizzazione ed estensione della Piattaforma Telematica Integrata della Regione per il rilascio di servizi di e-Government in modalità interoperabile, sicura ed efficiente e la  creazione di sinergie applicative tra le varie amministrazioni, compresa l’integrazione delle banche dati.

· Sviluppo di un Sistema Informativo Territoriale Integrato  Regionale comune tra tutte le istituzioni che agiscono sul territorio siciliano per una piena e coerente conoscenza, governo, interpretazione e gestione del patrimonio e delle trasformazioni territoriali, condivisibile in rete tra tutti i soggetti che anche singolarmente contribuiscono ad  arricchirne il valore delle informazioni.

· Infrastrutturazione di una rete regionale in f.o. e larga banda in grado di soddisfare i servizi informatici evoluti della società dell’Informazione dell’Amministrazione regionale e dei principali attori del sistema produttivo, economico e scientifico siciliano. 

· Creazione di una piattaforma di e-Learning per la formazione continua del personale dell’Amministrazione regionale e degli Enti locali in grado di favorire sinergie, efficienze ed economicità nell’ambito della PA
· Rafforzamento delle prerogative tecniche ed amministrative delle società costituite per il coordinamento ed il controllo delle attività informatiche e telematiche dell’Amministrazione regionale per uno sviluppo più efficace e rapido della Società dell’Informazione in Sicilia. 
· Aumento e miglioramento degli investimenti in R&S, innovazione e risorse umane.

· Sviluppo, attraverso le realizzazione di progetti di innovazione e di trasferimento delle buone pratiche, di capacità progettuali, gestionali e relazionali a respiro nazionale ed internazionale.

· Valorizzazione dei casi di successo e delle buone  pratiche sviluppate da Enti e soggetti che hanno avviato processi innovativi.

· Creazione di laboratori di ricerca e di certificazione della qualità dei prodotti nelle aree industriali.

· Promozione, nascita e sviluppo di iniziative imprenditoriali innovative che favoriscano, in ambito imprenditoriale, l’applicazione di principi e competenze teorico-pratiche oggetto dell’attività di ricerca per la valorizzazione economica dei risultati della ricerca scientifica e tecnologica (Consorzio MedSpin).    

· Assegnazione di premi alle migliori idee imprenditoriali basate sulla ricerca scientifica e sull’innovazione (Premio Start Cup, avviato già in alcuni atenei).

· Potenziamento delle misure di assistenza tecnica specializzata alle imprese siciliane nei processi di aggregazione, crescita dimensionale, capitalizzazione, innovazione ed internazionalizzazione. 

· Favorire l’innovazione di prodotto e di processo attraverso la realizzazione di distretti pilota, coinvolgendo tutti i soggetti interessati alla filiera (priorità ad appositi progetti di filiera nella programmazione regionale 2007-2013 relativa ai Fondi FESR, FSE e FEASR e FAS).

· Partecipazione al VII Programma Quadro di Ricerca con progetti finalizzati a perseguire le priorità di innovazione regionale. 

· Miglioramento delle politiche di sostegno alla crescita della ricerca e dell’innovazione (settori, incremento di fatturato, incremento del margine operativo, incremento del rapporto spese di Ricerca e sviluppo (R&S)/fatturato, incremento degli addetti alle attività di R&S).

· Attrarre sul territorio regionale investimenti in R&S di aziende leader nei settori e nelle aree tecnologiche di riferimento.

· Aiutare le imprese che intendono accedere ai fondi a creare in Sicilia stabili funzioni di R&S connesse con l’offerta pubblica e privata di ricerca.

· Attivare ed incentivare collaborazioni dirette tra gli enti di ricerca specializzati operanti sul territorio regionale e comunitario e le imprese.

· Favorire la costituzione di partenariati internazionali per la ricerca e l’innovazione, sia a livello istituzionale sia a livello delle singole imprese.



A) INNOVAZIONE
· Promuovere e sostenere le politiche dello sviluppo attraverso la ricerca e l’innovazione presso il Governo regionale.

· Intraprendere una sistematica iniziativa di conoscenza e valutazione (ex ante, in itinere ed ex post) delle politiche per la ricerca e l’innovazione (in alcuni paesi europei, questa procedura è d’obbligo). 

· Incentivare la formazione e la sensibilizzazione sul ricorso alla telemedicina.

· Sostenere la ricerca e lo sviluppo tecnologico nel campo delle apparecchiature biomedicali e dell’ingegneria biomedica.

· Realizzare un coordinamento centralizzato per le politiche regionali di ricerca ed innovazione.



B) SVILUPPO SOSTENIBILE
· Promozione dell’uso sostenibile delle risorse e potenziamento delle sinergie tra ambiente e crescita.

· Promuovere la tutela ambientale, attraverso il rafforzamento delle sinergie fra la protezione dell’ambiente e la crescita e la promozione di un uso sostenibile delle risorse.

· Promuovere la qualità del progetto architettonico ed urbanistico, che, come dimostrano le attuali esperienze nelle maggiori città europee, consentono di incidere positivamente sulle realtà territoriali ed urbane, migliorandone l’attrattività e la coesione sociale. 

· Sostenere le Amministrazioni pubbliche per la realizzazione di concorsi di idee/progettazione.

· Costituire e/o consolidare itinerari e reti culturali tematiche, valorizzando con esse l’offerta turistica, puntando sulle risorse diffuse sul territorio e sul turismo relazionale integrato.

· Promuovere grandi eventi in grado di mobilitare significativi flussi di visitatori, ampliare l’offerta espositiva dei musei e dei luoghi dell’eccellenza architettonica contemporanea, dotare il territorio siciliano di una rete di strutture per la diffusione delle arti contemporanee nelle loro ampia articolazione tipologica. 

· Azioni innovative e a carattere pilota di prevenzione e difesa del patrimonio boschivo demaniale dagli incendi. Massimizzare il ricorso alle fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili, puntando al risparmio energetico, allo sviluppo di filiere produttive energetiche ed al potenziamento delle grandi dorsali elettriche, mettendo in relazione il  fabbisogno energetico e lo sviluppo economico.

· Sfruttare al meglio le eccezionali potenzialità della Sicilia nel campo delle energie rinnovabili (solare, eolica, geotermica e da biomasse) e delle altre tecnologie avanzate come quelle legate all’uso dell’idrogeno.

· Attivare azioni e programmi integrati per proporsi come regione pilota, in Europa e nell’area del Mediterraneo, nelle applicazioni e nella sperimentazione delle nuove tecnologie.

· Espansione della capacità del sistema sanità al fine di interagire attivamente nella programmazione e nella gestione integrata di progetti ed azioni di ampio respiro strategico di tipo intersettoriale.

· Introduzione ed implementazione di meccanismi di valutazione di impatto sulla salute.



B) SVILUPPO SOSTENIBILE
· Riduzione dell’impatto ambientale delle infrastrutture.

· Interventi sulla viabilità secondaria al fine di migliorare l’accessibilità alle grandi direttrici autostradali e favorire gli scambi produttivi e la mobilità delle persone. 

· Realizzazione di un sistema regionale orientato alla produzione di bioetanolo al fine di ridurre la dipendenza dalle fonti fossili e le emissioni di CO2 favorendo nel contempo la sostenibilità ambientale del settore dei trasporti.

· Definizione di strategie di riqualificazione urbana e territoriale mirate alla generazione di servizi integrati nelle aree di contesto delle strutture sanitarie di più ampia dimensione e complessità.

· Riqualificazione del sistema della mobilità al servizio degli ambiti di insediamento dei grandi strutture sanitarie.

· Definizione di metodiche di intervento a favore dei piccoli centri, anche in funzione della riconversione funzionale dei piccoli presidi ospedalieri, assumendo la più ampia partecipazione delle comunità locali.

· Sostegno per la realizzazione di opere pubbliche dichiarate d’interesse artistico od architettonico.

· Potenziamento infrastrutturale dei Poli di eccellenza regionali puntando sull’adeguamento funzionale delle strutture attraverso l’adozione di tecnologie di risparmio energetico e idrico e produzione di investimenti rivolti all’innalzamento della salubrità dei luoghi di cura. 

· Potenziamento della politica energetica.

· Azioni per il completamento della rete di trasporto nazionale e di distribuzione.

· Sviluppo di azioni per una migliore interconnessione alle reti continentali transeuropee e del nord Africa..

· Coinvolgere direttamente i distributori nel processo di ammodernamento, garantendo, nel caso di intervento pubblico, una fruizione della rete aperta ai diversi operatori per garantire la concorrenza nel settore.

· Creare, nel settore del gas, le condizioni per una effettiva liberalizzazione del mercato, separando realmente le attività di approvvigionamento da quelle di distribuzione e vendita.

· Utilizzo diffuso nelle nuove opere e/o nelle ristrutturazioni di accorgimenti volti al risparmio energetico e alla produzione di energie da fonti rinnovabili.



C) INTERNAZIONALIZZAZIONE
· Riposizionamento forte del sistema Sicilia nell’area mediterranea, mediante la creazione di reti infrastrutturali, materiali e immateriali istituzionali e di servizio all’internazionalizzazione per le PMI.

· Adeguamento delle infrastrutture materiali ed immateriali, in linea con i fabbisogni espressi a livello territoriale.

· Interventi sulla viabilità secondaria al fine di migliorare l’accessibilità alle grandi direttrici autostradali e favorire gli scambi produttivi e la mobilità delle persone. 

· Promozione di organizzazioni a rete tra Università, Centri di ricerca, Parchi scientifici ed Enti Pubblici e privati. 

· Costituzione di Uffici Ricerca per l’assistenza alla partecipazione alle iniziative ed ai programmi nazionali, internazionali e regionali di finanziamento alla ricerca.. 

· Integrazione e rafforzamento delle reti della ricerca esistenti. 

· Incremento delle relazioni con centri di competenza stranieri.

· Partecipazione ad attività culturali, inserite nel PNR, che coinvolgono il settore dell’architettura e arte contemporanea, come i progetti di seguito elencati: Minerva, Minerva Plus, Michael,  Portale della Cultura, Cuspis, Carta del rischio. 

· Predisporre e assumere il ruolo di capofila di un Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale GECT (Reg. CE 1082/2006) mirato allo studio e alla diffusione delle energie da biomasse forestali in ambito Mediterraneo;

· Partecipazione a progetti di cooperazione internazionale per azioni pilota a carattere innovativo (anche attraverso lo scambio di buone prassi) nel settore della difesa del patrimonio forestale dagli incendi.

· Favorire la realizzazione di aggregazioni di competenze tecnico scientifiche e produttive mettendo in rete gli attori delle filiere.

· Potenziamento infrastrutturale dei Poli di Eccellenza regionali: sperimentazione di servizi di telemedicina in collegamento con strutture d’avanguardia presenti all’estero, la facilitazione della mobilità sanitaria interregionale.



D) COMPETITIVITÀ TERRITORIALE
· Promozione della cultura imprenditoriale.

· Ampliamento dell’area di libera scelta dei cittadini e delle imprese, attraverso il rafforzamento delle capacità amministrative e il miglioramento delle prestazioni della Pubblica Amministrazione, specialmente in relazione alle esigenze del sistema produttivo regionale.

· Agevolazioni fiscali per nuovi investimenti e per la crescita dimensionale delle imprese.

· Promozione nei giovani di una cultura internazionale di impresa.

· Potenziare la cooperazione mutualistica che rappresenta un’utile soluzione al processo di crescita dimensionale delle singole imprese, in quanto rappresenta una tipologia di impresa fortemente indirizzata allo sviluppo economico, alla coesione sociale e ad una più compiuta affermazione dei principi della democrazia economica. 

· Occorre inoltre sviluppare all’interno dell’impianto della programmazione il principio di sussidiarietà con particolare riferimento alla sua dimensione orizzontale quale strumento di promozione, coordinamento e sostegno che permette alle formazioni sociali (famiglie, associazioni, volontariato, organizzazioni no-profit in genere, aziende, ecc.) di esprimere al meglio, e con la piena garanzia di libertà di iniziativa, le diverse e specifiche potenzialità.

D) COMPETITIVITÀ TERRITORIALE
· Creazione di un contesto finanziario, regolamentare e infrastrutturale più propizio e competitivo.

· Collegamento al sistema ferroviario europeo ad alta capacità attraverso il Corridoio n. 1 Berlino-Palermo della rete TEN del sistema ferroviario regionale che, raccordato all’asse principale ad alta velocità Palermo-Catania-Messina, colleghi anche gli altri porti siciliani (da Augusta e Pozzallo a Trapani e Mazara), al fine di consentire il loro utilizzo come terminali europei più prossimi alle rotte pendolari delle grandi navi porta containers che attraversano il Mediterraneo da Suez a Gibilterra e vv., collegando i grandi sistemi economici orientali ed occidentali.

· Costituzione di un fondo mobiliare chiuso di Private Equity a compartecipazione privata di maggioranza, finalizzato all’investimento nel capitale di imprese siciliane che, in relazione al settore in cui operano, presentano prospettive di sviluppo.

· Sottoscrizione di quote minoritarie di fondi mobiliari di tipo chiuso a compartecipazione privata, finalizzati alla sottoscrizione di quote di capitale di imprese che investono in Sicilia e che, in relazione al settore in cui operano, presentano prospettive di sviluppo.

· Agevolazioni nelle operazioni creditizie di garanzia e capitale di rischio.

· Risulta indispensabile un’azione di capitalizzazione e patrimonializzazione delle imprese cooperative, utilizzando l’IRCAC, come strumento prioritario e specifico per il finanziamento e la capitalizzazione delle imprese cooperative. Attraverso la collaborazione con il sistema bancario locale e con i consorzi fidi partecipati in maniera maggioritaria da imprese cooperative, il supporto ai soci nella capitalizzazione delle imprese cooperative, l’accompagnamento delle iniziative finalizzate alla riduzione dei tempi di recupero dei crediti commerciali.

· Azioni a carattere innovativo e pilota tendenti a garantire la sicurezza del territorio rurale (per imprese e cittadini ivi operanti) da fenomeni di criminalità. 

· Concentrare in Sicilia le fasi principali della “catena del valore”, quali la ricerca e lo sviluppo di prodotti/processi competitivi sui mercati mondiali rafforzare la competitività dell'economia siciliana perché la cultura della Conoscenza trovi terreno fertile per crescere e svilupparsi.

· Sviluppare la capacità innovativa delle aziende, migliorando il quadro normativo per le imprese e l’innovazione, semplificando l’accesso al credito, favorendo l’eliminazione di vincoli e restrizioni che ostacolano la crescita e dando un forte impulso all’utilizzo delle tecnologie.

· Diminuire i costi relativi al doing business e rimuovere l’onere burocratico inutile, entrambi gravosi per le PMI.

· Rafforzare la competitività potenziando la governance della Regione. E’ fondamentale, infatti, che il processo di cambiamento coinvolga e responsabilizzi gli attori istituzionali, che dovrebbero inquadrare in una visione unitaria le strategie per lo sviluppo e prevedere la creazione di un’unica cabina di regia che coordini e gestisca in maniera organica le politiche della ricerca ed innovazione.

D) COMPETITIVITÀ TERRITORIALE
· Promozione della cooperazione.

· Azioni connesse allo sviluppo di attività legate all’industria della creatività, attraverso le quali incrementare nuove forme di partneriato tra diversi soggetti nell'ambito del settore delle arti e dell'architettura contemporanea.

· Per irrobustire il sistema produttivo siciliano, spesso frammentato e, per assecondare questo processo, bisogna definire in fase di valutazione della progettualità nell’ambito delle diverse misure di aiuto sistemi premiali che inducano all’aggregazione stabile e non finalizzata alla partecipazione al singolo bando, valorizzando il sistema Cooperativo, sia esso di 1° o di 2° grado. In particolare si ritiene di fondamentale importanza attribuire un ruolo particolare e importante nel settore dei servizi, con particolare attenzione ai beni culturali, ai servizi turistici, nell’economia sociale, e nell’aggregazione del settore dei trasporti e della logistica, al fine di creare un sistema organizzato, coordinato e ricondotto a reti nazionali e internazionali, soprattutto quando si tratta di interventi strategici per l’intero Sistema Italia, quali  le reti per la mobilità e la logistica, l’innovazione e la competitività..

· Favorire lo sviluppo di specifiche aree e nicchie di mercato che consentano l’insediamento e la crescita di nuove iniziative industriali e commerciali coniugando i vantaggi imprenditoriali con una positiva e significativa ricaduta, anche in termini economici e sociali, per la comunità regionale e gli Enti Locali che impegnano e destinano per tale scopo una quota del loro territorio.

· Sostenere i percorsi di formazione dei partenariati e di presentazione dei progetti attraverso più semplici procedure ed affinando gli strumenti per la selezione e la validazione dei progetti. 

· Favorire la costituzione di reti con il mondo universitario e quello bancario.

· Incoraggiare le interfacce chiave nelle reti innovative, ossia le interfacce tra le imprese e i mercati finanziari, la ricerca e lo sviluppo e gli istituti di formazione, i servizi di consulenza e i mercati tecnologici.

· Sostenere la concertazione. Per il successo delle politiche dell’innovazione è fondamentale che i processi di governance coinvolgano più attivamente anche il sistema imprenditoriale e l’ambiente accademico, oltre agli stakeholder, in qualità di soggetti rappresentativi del territorio ed effettivo motore di sviluppo della Regione.



E) OCCUPAZIONE, QUALITÀ DEL LAVORO E SERVIZI PER L’IMPIEGO
· Investimento in capitale umano per:

1. Creare nuova occupazione

· Attuazione della nuova normativa in materia di mercato del lavoro (riforma Biagi) e servizi per l’impiego, con necessari adeguamenti alla realtà siciliana, fermo restando l’obiettivo di ridurre le rigidità del mercato del lavoro.

· Finanziamenti di progetti di formazione per l’avvio di lavoro autonomo.

· Favorire la cooperazione mutualistica, che ha prodotto un incremento occupazionale pari al 22% negli ultimi quattro anni.

· Formazione finalizzata all’occupazione nel campo dell’assistenza socio sanitaria.

2. Migliorare la qualità e la produttività del lavoro

· Interventi legislativi che, sostenendo in modo certo e stabile le aziende, garantiscano al contempo la possibilità di occupazione stabile. 

· Completare il processo di stabilizzazione dei rimanenti lavoratori in attività socialmente utili.

· Incrementare gli investimenti delle imprese nel miglioramento della salubrità dei luoghi e delle modalità di lavoro e nella riduzione della nocività dei processi produttivi, nonché che si sottopongono a regole di comportamento etico e trasperente.

3. Potenziare la coesione sociale e promuovere l’integrazione sociale e culturale delle categorie svantaggiate

· Favorire la cultura della legalità e accrescere la responsabilità, la partecipazione e la cittadinanza attiva.

· Interventi strutturali sulle norme che governano il mercato del lavoro siciliano, individuando misure di politica attiva del lavoro specifiche e mirate alle fattispecie da aggredire, avendo particolare attenzione a quelle più deboli: donne, giovani, disabili, immigrati, espulsi dal mercato del lavoro, lavoratori dei settori a bassa tecnologia.

· Incentivi all’occupazione mediante sgravi contributivi a favore di datori di lavoro per assunzioni e trasformazioni a tempo indeterminato.

· Emerge l’esigenza di meglio declinare nei documenti di programmazione regionale l’impatto sull’integrazione sociale attraverso una più puntuale esplicitazione dei “principali portatori di interesse”, aggiungendo “con particolare attenzione ai soggetti dell’Economia sociale (le cooperative sociali, le associazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale”.

· Integrare la dimensione di genere attraverso la promozione della parità effettiva tra donne e uomini in tutte le politiche e le attività dell'amministrazione regionale. 

· Promuovere azioni correttive per favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, rimuovendo gli eventuali differenziali retributivi tra uomini e donne. 

· Rimuovere gli stereotipi di genere, monitorare e verificare l'equilibrio tra i generi nel dialogo istituzionale e nelle posizioni di responsabilità. 



E) OCCUPAZIONE, QUALITÀ DEL LAVORO E SERVIZI PER L’IMPIEGO
· Avviare l'istituzione dei “Comitati pari opportunità” che si occupino della valutazione dell'impatto della problematica di genere. 

· Sostenere l'elaborazione, prevista a livello comunitario, di dati comparabili sulla parità tra i generi e di statistiche disaggregate in base al sesso, presentando una relazione annuale sulla parità effettiva.

· Informare il personale dell'amministrazione regionale sui diritti in tema di parità di genere. 

· Istituire un apposito capitolo di bilancio su “diritti e pari opportunità”. 

· Azioni per il raggiungimento della parità di genere e la lotta alle discriminazioni”. 

· Individuare, nell'ambito dei vari livelli di relazioni sindacali, idonee misure di pari opportunità nelle condizioni di lavoro e nei percorsi di carriera dei lavoratori e delle lavoratrici. 

· Progettare e strutturare l'organizzazione del lavoro con modalità che favoriscano la conciliazione tra i tempi di lavoro e i tempi di vita, in particolare a favore di quelli che si trovano in situazioni di svantaggio personale sociale e familiare.

· Sostenere l’imprenditorialità giovanile e femminile, nonché l’utilizzo retribuito dell’opera degli anziani nella formazione e nei servizi socialmente utili.

4. Combattere il lavoro irregolare

      Disposizioni in materia di cantieri di lavoro.

· Incrementare la lotta contro il lavoro nero e sostenere l’occupazione regolare attraverso lo sviluppo della legalità.

F) FORMAZIONE
· Analisi dei fabbisogni che emergono dal territorio per la formazione specialistica post-diploma e post-universitaria, per l’individuazione delle figure professionali necessarie al mercato del lavoro siciliano. 

· Favorire l’orientamento scolastico universitario finalizzato soprattutto ad incrementare il numero dei laureati in matematica, scienze e tecnologie. 

· Favorire il rientro dei laureati e diplomati che hanno maturato altrove significative esperienze professionali ed imprenditoriali.

· Realizzare nell’intero territorio regionale la Borsa continua nazionale del lavoro, incrementando i servizi alla persona erogati attraverso i cosiddetti sportelli multifunzionali.

· Realizzazione di centri e laboratori per la produzione artistica ed architettonica, per lo sviluppo e la diffusione di nuove metodologie e tecnologie per la conservazione e gestione delle architetture contemporanee. 

· La realizzazione di musei e centri di documentazione e archivi per l'architettura contemporanea.

·  Incentivare la formazione continua presso le imprese. 

· Adattamento dei sistemi di istruzione e formazione ai nuovi bisogni e formazione lungo tutto l’arco della vita.

· Creazione di figure professionali dotate di capacità manageriali e relazionali, con attitudine all’internazionalizzazione.

· Accrescimento delle formazione dei giovani nelle tecnologie avanzate, attraverso la creazione di una struttura accademica dedicata alla specializzazione dei ricercatori e di laboratori di avanguardia internazionale.

· Promuovere l’apprendimento delle lingue straniere sia nei percorsi scolastici sia nella formazione degli adulti. 

· Rafforzare le competenze del personale scolastico.

· Promuovere la formazione degli adulti.

· Sostenere l’offerta dei percorsi formativi di eccellenza .

· Incentivare le cd “misure passerella” fra scuola, formazione e lavoro ed in particolare l’apprendistato. 

· Predisporre specifici progetti formativi per il personale dell'amministrazione regionale sui diritti in tema di parità di genere.

· Formazione permanente sul corretto consumo di farmaci.



F) FORMAZIONE
· Rafforzamento dell’integrazione tra sistema istruzione, sistema formazione/istruzione e mondo del lavoro.

· Rafforzare i percorsi di istruzione relativamente all’alternanza scuola-lavoro.

· Integrazione tra ricerca scientifica e trasferimento di innovazione tecnologica al fine di accrescere e migliorare l’occupazione.

· Sviluppo di percorsi innovativi di interazioni fra impresa e ricerca pubblica e privata per favorire l’inserimento nel mercato del lavoro di giovani laureati. Sviluppo di un sistema di rete tra Università, imprese e sistema della ricerca.

· Servizi di informazione, orientamento, formazione degli Orientatori. Collegamento tra Università e Scuola, Università e mondo del lavoro. 

· Rafforzamento dei rapporti tra Università e mondo del lavoro, nonché aumento della capacità degli Atenei coinvolti di trasferire e valorizzare il know-how acquisito.

· Promozione di organizzazioni a rete tra l’Università, Centri di ricerca, Parchi scientifici ed Enti Pubblici e privati. 

· Giornate informative a tema per consentire momenti di contatto informale tra aziende e studenti, laureandi e laureati.

· Istituzione presso gli atenei siciliani di Centri di Orientamento, Formazione e Tutorato che forniscono servizi di orientamento intesi come autovalutazione e valorizzazione delle attitudini individuali; promozione della formazione per l’adeguamento delle diverse professionalità alle esigenze del mondo del lavoro; fornitura di servizi nel settore della progettazione e del management dei progetti

· Costituzione dei Career Centre, centri informativi che forniscono informazioni sulle attività di formazione post lauream, mercato del lavoro, aziende, professioni; servizi di consulenza del lavoro nella forma individuale e sessioni di gruppo.

· Attivazione di Centri Linguistici per il conseguimento delle certificazioni linguistiche. 

· Promozione delle certificazioni informatiche.

· Diffusione della cultura di stage e tirocini e rilevazione del grado di soddisfazione da parte di imprese e studenti rispetto all’esperienza effettuata. 

· Sensibilizzazione alle problematiche relative ai diritti di proprietà intellettuale: tutela brevettale e procedure di brevettazione.

· Iniziative di formazione specialistica per la riduzione delle barriere alla mobilità delle risorse umane tra la ricerca scientifica tecnologica e le imprese del territorio. 

· Interventi  sulle leve della formazione professionale per la riconversione e la specializzazione della mano d’opera, l’alta specializzazione professionale e la ricerca.

· Incoraggiare la partnership privata enfatizzando il triangolo imprese-istituzioni-università.

· Accessibilità ed inclusione digitale.



H) FORMAZIONE
· Potenziamento del sistema pubblico e privato di ricerca e della sua interazione con quello nazionale e internazionale. 

· Completamento del progetto relativo alla realizzazione del Politecnico del Mediterraneo avviato con il POR 2000-2006.

· Disposizioni in materia di apprendistato, nonché in materia di benefici che favoriscono il rientro in Sicilia di lavoratori siciliani addetti ad attività di ricerca fuori dalla Sicilia, nonché ad attività dirigenziali e di quadri aziendali. 

· Creazione di Spin-off.

· Costituzione di network pan-europei di incubatori.

· Costituzione del Politecnico del Mediterraneo: cooperazione delle Università siciliane su scala regionale e internazionale nell'ambito delle discipline scientifiche e tecnologiche. Struttura universitaria a rete dei poli scientifico-tecnologici delle Università siciliane. Rappresenterà il polo d'eccellenza regionale della formazione universitaria e della ricerca scientifica e tecnologica finalizzato all'incontro e all'elaborazione della cultura tecnico-scientifica in ambito euro-mediterraneo.

· Diffondere le best practice in ambito nazionale ed europeo; fornire un supporto informativo di facile consultazione sui modelli e gli strumenti; analizzare la possibilità di progetti interregionali; favorire la possibilità di confronto con il sistema bancario e finanziario per la partecipazione di maggiori risorse private a progetti interregionali di innovazione industriale.
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